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Introduzione
Nella Tesi – che approfondisce un caso eclatante di danno
reputazionale,  quello  della  start-up  Bio-on,  quotata  alla
borsa  italiana  e  delistata  dopo  il  crack  causato  dalla
diffusione di un video non genuino e pesantemente diffamatorio
–  inizierò  affrontando  il  concetto  di  reputazione,  ovvero
partendo da un richiamo all’etimologia della parola, per poi
tracciare  un  percorso  che  coinvolge  diversi  ambiti,
soffermandomi sull’importanza per un’azienda di costruire una
buona  reputazione  inun  panorama  internazionale  dove  questa
componente  della  comunicazione  assume  un  ruolo  sempre  più
importante,  considerando  le  moderne  sfide  poste  dal  mondo
digitale  e  l’approccio  inevitabilmente  multi-stakeholder  di
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qualunque  strategia  di  relazioni  pubbliche  per  un’impresa.
Proseguirò  parlando  del  fenomeno  delle  black  PR:  campagne
elaborate  a  tavolino  per  diffamare  individui,  aziende  e
organizzazioni, basate sulla manipolazione dei destinatari del
messaggio  attraverso  una  narrazione  distorta  della  realtà,
usando argomenti denigratori, infondati, falsi e che spesso
celano finalità di concorrenza sleale. Si tratta di attacchi
con  caratteristiche  precise  che  approfondirò  all’interno
dell’elaborato, attacchi dai quali l’azienda bersagliata può
difendersi  grazie  alla  preparazione  preventiva,  al
riconoscimento dei primi segnali di crisi e all’utilizzo della
massima  trasparenza  durante  la  gestione  del  problema.  Mi
soffermerò  poi  specificatamente  sul  caso  Bio-on:  nascita,
ascesa e distruzione dell’Unicorno Italiano delle plastiche
green. L’azienda italiana, forte di un centinaio di brevetti,
produceva  biopolimeri  completamente  e  totalmente
biodegradabili:  una  svolta  importantissima  per  l’industria
italiana e mondiale nel settore dei prodotti plastici a basso
impatto ambientale. Nel 2019 l’azienda è stata fatta fallire a
seguito  di  un  attacco  speculativo  mediante  un’azione
preordinata  di  black  PR  da  parte  di  uno  speculatore  –
cittadino italiano ma domiciliato alle Isole Cayman – che –
tramite la diffusione di un video che ha compresso l’azienda –
ha lucrato sul crollo del titolo in Borsa, facendo perdere
centinaia di milioni di euro a investitori e risparmiatori.
Nella Tesi presento la cronologia precisa dell’esperienza Bio-
on, dai suoi albori sino alla sua “distruzione”, e inserisco
anche un dettagliato Fact Checking. Da ultimo, non certo per
importanza,  ho  avuto  la  possibilità  di  intervistare  Marco
Astorri,  il  fondatore  di  questo  eccezionale  progetto
industriale,  l’imprenditore  che  ha  ideato  Bio-on  e  l’ha
portata  a  essere  un’azienda  leader  nel  settore  della
sostenibilità,  che  –  a  processi  ancora  in  corso  –  mi  ha
onorato del suo tempo e della sua disponibilità.
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